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Allargare il dialogo di Sibilla Ottoni

La Rivista ha inaugurato nel 2023 una nuova Voce dedicata all’attualità giuridica estera, alla

comparazione, al dialogo con giuristi ed intellettuali di altri ordinamenti. 

Il dibattito culturale sulla giustizia non può infatti restare confinato nel perimetro di un solo

sistema, quando i grandi temi che lo animano sono ormai definitivamente globali: l’impatto delle

crisi finanziarie, gli squilibri socioeconomici che muovono masse di umanità migrante, la

questione climatica, le questioni bioetiche connesse all’emergere di nuovi diritti. Si tratta di

questioni che travalicano ogni frontiera, ma che ciascun paese metabolizza a suo modo, anche in

contrapposizione con gli altri, sicché tali fenomeni  operano come correnti atmosferiche capaci

di addensare perturbazioni geopolitiche o, al contrario, di aprire spazi di convergenza ideologica

e programmatica.

Anche sui temi apparentemente domestici, poiché inerenti la normativa nazionale, vi è un

interesse intrinseco nel confronto con altri ordinamenti, che risiede già solo nella possibilità che

da ciò emergano problematiche comuni, e nel conseguente arricchimento che può trarsi dalle

diverse soluzioni prospettate. In tal senso, la comparazione non è soltanto un’abitudine mentale

alla curiosità e all’ascolto, ma anche un irrinunciabile metodo giuridico, che consente di

prendere distanza e di guardarsi dal di fuori, uno strumento che attraverso il confronto accende

una luce diversa, permette e così impone di cambiare prospettiva.

E poi esiste, specularmente, l’arricchimento che si trae dalla riflessione su questioni

apparentemente lontane, lontane almeno nei termini in cui si pongono, sicché l’urgenza con cui

affiorano altrove diventa spunto di nuova riflessione rispetto al loro atteggiarsi nel dibattito

interno. La questione femminile, l’equilibrio tra poteri ed il rapporto tra potere religioso e potere

temporale, la democrazia, la stessa libertà di pensiero e di parola. La riflessione su questi temi ci

scuote dal profondo, perché ci impone di tornare a interrogarci su alcuni elementi fondanti della

nostra cultura non soltanto giuridica, di non darli per scontati, di chiederci  ancora, e ancora, se

determinati approdi possano mai dirsi definitivamente acquisiti. 

Il dialogo, come l’etimo impone, è tanto più proficuo quanto più variegate sono le posizioni dei

soggetti tra cui il discorso corre, il confronto è tanto più utile quanto più eterogenei sono gli

elementi che si tengono insieme, uno di fronte all’altro, in una complessiva riflessione. Con la

Voce Diritti Stranieri, Giustizia Insieme idealmente accoglie nel proprio discorso altri sguardi e

altre voci, vicini e lontani, da guardare e ascoltare e attraverso i quali guardarsi e ascoltarsi.
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Tra i tanti temi trattati nel corso dell’anno, tre in particolare hanno aperto ad un confronto

particolarmente ricco e approfondito che vale la pena ripercorrere con un accenno di

sistematicità.

Il primo tema è quello dell’accesso alla magistratura. La diversità dei modelli esistenti è stata

posta a confronto attraverso le testimonianze di colleghi, italiani e stranieri, con contributi

destinati ad arricchirsi in futuro. Questo confronto è stato lo spunto per riflettere sul sistema

italiano, sulle tante istanze di riforma che lo hanno interessato e che lo interessano attualmente,

onde chiedersi quale magistrato si intenda chiamare ad amministrare la giustizia; quale giustizia

quindi, ossia quale servizio giustizia, quale modello culturale di amministrazione della giustizia;

infondo, quale cultura giuridica.

Un secondo tema affrontato nel corso dell’anno in modo trasversale è stato quello delle riforme

della giustizia in alcuni Paesi, a noi più o meno vicini culturalmente, di recente interessati da

evoluzioni normative che aprono scenari inquietanti. Ne emerge un quadro impattante sulla

fragilità di alcuni baluardi, sul loro valore fondante, sulle insidie degli atteggiamenti culturali

che mirano ad indebolirli progressivamente prima di assestare il colpo. L’occasione è stata colta

per portare questa consapevolezza nell’analisi delle istanze di riforma domestiche, che muovono

in una direzione non auspicabile, tanto da aver spinto la magistratura italiana allo sciopero del

16 maggio 2022, volto a denunciare i tanti condizionamenti all’autonomia e all’indipendenza

della magistratura introdotti da una riforma che, pur senza modificarle, “scolora le norme

costituzionali, ne fiacca i principi”, come ha scritto un nostro autore. 

Infine, è stato affrontato il tema del rispetto dei diritti umani, analizzando alcune delle situazioni

più problematiche e sensibili dello scenario geopolitico attuale. Tutte ci toccano da vicino, per

quanto alcune di esse possano apparirci distanti in modo falsamente rassicurante. Tutte parlano

alle fondamenta della nostra cultura, tutte ci chiamano in causa, alcune in modo diretto. Come la

questione migratoria, rispetto alla quale sarebbe non solo miope, ma intellettualmente disonesto

guardare soltanto al segmento che ci riguarda anche ufficialmente, giuridicamente e

geograficamente. Semplificazioni e mistificazioni che il metodo comparato definitivamente

smaschera, costringe ad abbandonare.

Una precisazione è doverosa: i contributi qui raccolti non sono necessariamente aggiornati alle

più recenti novità normative, trattandosi di una raccolta di scritti già pubblicati in momenti

diversi. L’interesse del quadro d’insieme che ne emerge, infatti, non risiede nella stretta attualità

di ciascun saggio, bensì nelle interconnessioni tra le tematiche trattate, nella luce che le une

accendono sulle altre, nella complessità del disegno e nella pluralità delle chiavi di lettura che
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tale complessità richiede.

Una precisazione è doverosa: i contributi qui raccolti non sono necessariamente aggiornati alle

più recenti novità normative, trattandosi di scritti già pubblicati in momenti diversi nel corso del

2023. L’interesse del quadro di insieme che ne emerge non risiede, del resto, nella stretta

attualità di ciascun saggio, bensì nelle interconnessioni tra le tematiche trattate, nella luce che le

une accendono sulle altre, nella complessità del disegno e nella pluralità delle chiavi di lettura

che tale complessità richiede.
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